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La fiera del bebè 
 

Già solo per il nome dato meriterebbe un baf hang uloh a pieni polmoni. 
Fiera? Vendita? Scelta? 
A transitare tra i migliori stand, che vendono il gene migliore, la madre surrogata più 

docile e sfruttabile. 
Gente la cui vita, accettata e anzi riconosciuta da loro stessi come, benestante. Salvo poi 

non essere in grado di avere una minima indipendenza. Corpi resi sterili dal cibo pattume 
industriale, da una vita dedicata al nulla, superficiale edonista, fatta di percezioni e non dati 
reali. 

Gente che rivendica i figli come diritto, ma che trasforma il diritto immediatamente e 
senza dubbio in mercato. 

Un mercato legato quindi alle disponibilità di portafoglio… Un bel bimbo indaco con 
aura che ricarica i dispositivi a chi ha tanti soldi. Un bimbo un po’ più sfigato, quasi 
normale, per chi soldi non ne ha tanti. 

In mezzo, laboratori, avvocati, ditte che preparano contratti in cui la donna utero verrà 
normata. 

Ma che cosa può essere detto a sta gente e a sti modi di merda di intendere la vita? 
A costoro che supini al dogma tecno totalitario non si accontentano di porgere sé medesimi 
ma vi trascinano le prossime ignare generazioni… Se già i figli, per definizione, hanno 
urlato in faccia ai genitori “ma chi ti ha chiesto di mettermi al mondo”, un domani cosa 
potranno gridare: “chi ti ha chiesto di comprarmi”? 

Guarda caso, questo abbietto panorama si muove parallelamente alle denunce sempre più 
impellenti, delle organizzazioni che fanno adottare i bambini, e che ormai da anni segnalano 
un trend, arrivato al 30% di RESTITUZIONE dei bambini adottati, perché non confacenti e 
non aderenti a ciò che tali genitori avevano immaginato. 

Già. L’immaginazione, la percezione. Superano e aborrono la realtà. 
Sempre fino a quando queste persone non verranno gettate in mezzo ai rovi, con le spine 

nella carne. Vedremo se sarà la immaginazione o il costrutto linguistico a non far sentire 
loro il dolore. Roveto? Spine? Ma di che parli… È una nuvola di zucchero filato. Non lo 
percepisci? 

Alla fiera del bebè per due soldi una persona un bimbo comprò. 
Psicopatici, deliranti, transumanisti di merda. Corpi montabili, app di intelligenza e tanto 

vuoto. Incolmabile vuoto. 
 
 

♆ 
 



BIOTEX COM 
 
Ovociti! Solo ovociti freschi per garantire il massimo del risultato! Banca dati donatori! 
Una vasta banca dati dei donatori per soddisfare tutte le singole esigenze dei pazienti. 
 
RISULTATO GARANTITO! 
IMMEDIATO DISTACCO DALLA MADRE ASSICURATO. 
Ogni vostra richiesta sarà esaudita! Non avrai solo un bambino ma un’esperienza 
meravigliosa nei nostri hotel, piatti internazionali, massaggi ed ogni comodità! 
 
Biotex. Pieghiamo il mondo ai vostri voleri! 
 

Trattamenti a partire da 4.999 euro. E se porti un amico: una diagnosi elettro-encefalica 
al nuovo nato in omaggio! 

La linea mitocondriale è un’informazione propria della donna. Cambiare i mitocondri 
vuol dire cambiare dal primo nato in poi la sequenza genetica della specie umana. I 
discendenti di questa nuova linea mitocondriale saranno diversi dai discendenti della linea 
mitocondriale non mutata. Da ora e per sempre. 
 
Biotex. Pieghiamo il mondo ai tuoi voleri! 
 

Bambini biondi, bambini neri, bambini indaco, bambini arcobaleno, bambini prodigio, 
bambini ubbidienti! 

Ad ognuno il suo bambino, ad ognuno il bambino ingegnerizzato a misura dei sogni che 
abbiamo costruito per te. 
 
Innovazione Biotex. 

La sostituzione mitocondriale è una tecnica altamente innovativa che permette a coppie 
over 40 di diventare genitori con la certezza di un bambino sano. 
 

Prenota anche tu il tuo bimbo su misura. 
Un bambino cyborg indaco è differente dai comuni, obsoleti bambini naturali. 
Baby-cyborg indaco è dotato di un’aura elettrica speciale che ricarica, in tutta autonomia 

e senza utilizzo di cavi, il cellulare e gli oggetti intelligenti di casa tua a basso consumo. 
 
È una tecnologia che può avere effetti collaterali, si prega di firmare il consenso di 
trattamento alla privacy e la presa di responsabilità nel caso qualcosa andasse storto. 
 

♆ 
 
Con l’amore materno, la vita ci fa all’alba una promessa che non manterrà mai. In seguito 
sei costretto a mangiare gli avanzi, fino alla fine. Ogni volta che una donna ci prende tra le 
braccia e ci stringe al cuore, si tratta solo di condoglianze. Si ritorna sempre a guaire sulla 
tomba della propria madre come un cane abbandonato.  Noi siamo stati alla sorgente troppo 
presto e abbiamo bevuto tutto. (…) Abbiamo fatto, alla prima luce dell’alba, uno studio 
approfondito dell’amore e ci siamo documentati troppo bene. (…) passiamo il tempo 
aspettando ciò che abbiamo già avuto. (Romain Gary, La promessa dell’alba, 1960) 


